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`Gara con procedura negoziata legata al Pnrr
per accelerare i tempi: a ottobre il via ai lavori

IL PROGETTO

PaoloBocchino

Arco di Traiano, parte la gara
per il restyling. Le accese pole-
miche dei giorni scorsi non mu-
teranno i destini dell’intervento
varato dall’amministrazione co-
munale nell’ambito del Pro-
gramma integrato città sosteni-
bili. «Emozionare è valorizza-
re», questo il nome del progetto
finanziato con il Pics, va in ap-
palto. Il via alla procedura è scat-
tato con la determina licenziata
il 2 settembre dal responsabile
dell’Ufficio tecnico comunale
Antonio Iadicicco su istruttoria
del responsabile unico del pro-
cedimento Francesco Mainolfi.
Il provvedimento fissa lemodali-
tà di svolgimento della gara per
l’attesa realizzazione, dando
una decisa accelerazione
all’iter.
Per abbreviare i tempi, ci si av-
varrà delle disposizioni introdot-
te dalla legge 108/2021 sulla go-
vernance del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, che permet-
tono di comprimere significati-
vamente le fasi burocratiche ini-
ziali. Saltata a pie’ pari la pubbli-
cazionedel bandoe l’attesa delle
candidature, si è scelta la strada
indicata dall’articolo 51 della leg-
ge sull’attuazione del Pnrr che
dà la facoltà alle stazioni appal-
tanti di attivare il meccanismo
della procedura negoziata. Ovve-
ro la chiamata diretta di operato-
ri qualificati che, sulla base
dell’importo di gara fissato a
1.367.943 euro, sarà rivolta a 10
ditte specializzate. Già nei pros-
simi giorni gli uffici di via del Po-
merio faranno partire le lettere
d’invito. Per la individuazione
delle imprese da contattare si at-
tingerà alla «short list» degli
operatori economici aggiornata
dal Comune nello scorso febbra-
io. Deciso anche il requisito fon-
damentale che, a parità di garan-
zieprofessionali, determinerà la
scelta dell’appaltatore: «Il crite-
rio di scelta del contraente - san-
cisce la determina dirigenziale -
è quello delminor prezzo, ai sen-
si dell’articolo 36 comma 9-bis
delDecreto legislativo50/2016».

I TEMPI
Un criterio, quello del massimo
ribasso, che potrebbe suscitare
nuove perplessità sulla esecuzio-
ne di un intervento destinato a
modificare sensibilmente il con-
testo che ospita il prezioso mo-
numento romano. Dall’ufficio
tecnicomunicipale arrivano pre-
cise rassicurazioni sul punto: «Il
criteriodelminorprezzo, al pari

della procedura a inviti, sono
stati scelti al solo scopo di abbre-
viare i tempi che si sono notevol-
mente allungati per effetto della
interlocuzione con la Soprinten-
denza. Si tratta di una prerogati-
va consentita dalla normativa vi-
gente e ampiamente utilizzata
dagli enti locali. Ma soprattutto,
a metterci al riparo da eventuali
rischi legati alla eccessiva econo-
micità dell’offerta, è il grande li-
vellodi dettaglio raggiuntodalla
progettazione che si è andata via
via affinando». Progettazione
che, com’è noto, è stata curata
dallaConstructura consultingdi
Grottaminarda, primo firmata-
rio l’architetto Marco Mazzella.
Tempi che occorre accelerare

anche in ragione dell’iter di veri-
fica condotto periodicamente
dal Nucleo di valutazione dei
Pics: «Al momento non abbia-
mo ricevuto comunicazioni uffi-
ciali dalla Regione circa il termi-
ne per l’assunzione dell’obbliga-
zione giuridicamente vincolan-
te che ci eviterebbe di veder slit-
tare l’intervento alla prossima fi-
nestra temporale - spiegano an-
cora i tecnici dello staff guidato
da Iadicicco - In via informale si
è venuti a conoscenza di una
possibile scadenza al prossimo
31 dicembre, che potrebbe però
anche essere anticipata. Pertan-
to, è opportuno ridurre il più
possibile le fasi improduttive
della gara».

GLI STEP
Già definito il cronoprogramma
per lo start dell’opera: «Nel cor-
so di settembre - anticipano i
funzionarimunicipali - ci sarà la
individuazione dell’aggiudicata-
rio provvisorio. Successivamen-
te si valuterà se stipulare con-
tratto con riserva di legge o at-
tendere i canonici 35 giorni per
la pubblicazione. In ogni caso,
l’avvio del cantiere avverrà in ot-
tobre». Attesa breve dunque per
il via ai lavori di realizzazione
del lapidarium, teca per l’esposi-
zione di reperti finora rimasti
nei depositi della Soprintenden-
za, e della nuova pavimentazio-
ne in basoli scuri che proverran-
no dall’attuale selciato stradale
di via deiMulini.
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La città, gli scenari

Restyling Arco di Traiano
partito l’appalto breve

IL PROGETTO Rendering dell’intervento nell’area dell’Arco di Traiano

`Dieci le ditte specializzate da contattare
col criterio del maggior ribasso su 1,3 milioni

IL MAQUILLAGE
DELL’AREA COMPRENDE
LA PAVIMENTAZIONE
E LA COSTRUZIONE
DI UNA TECA
PER ESPORRE I REPERTI

«Sulla questione della con-
segna dei 52 alloggi di Capo-
dimonte, voglio precisare
che l’amministrazione sta
facendo tutto quanto è in
suo potere, ma i ritardi oc-
corsi non sono di certo ad
essa imputabili». Così l’as-
sessora alle Politiche abitati-
ve Molly Chiusolo, che
nell’affrontare nuovamente
la questione alloggi sottoli-
nea: «Infatti siamo da mesi
al lavoro, in sinergia con gli
altri enti coinvolti, per una
rapida risoluzione della vi-
cenda».
E aggiunge: «Da quanto ci ri-
ferisce lo Iacp, l’ultimazione
dei lavori è prevista per la fi-
ne di settembre ed è per que-
sto che già da tempo, su no-
stra precisa richiesta scrit-
ta, Gesesa ha sollecitato
l’amministratore giudizia-
rio a procedere quanto pri-
ma al dissequestro del depu-
ratore di Capodimonte, sen-
za del quale è impossibile
l’allaccio in fogna. Pertanto
vogliamo rassicurare gli as-
segnatari che l’amministra-
zione sta lavorando per pro-
cedere con le assegnazioni
secondo la graduatoria co-
munale, prima che questa
venga sostituita da quella re-
gionale. Comprendiamo le
apprensioni degli inquilini -
conclude Chiusolo -, ma al
contempo non possiamo
non sottolineare come la
questione sia seguita da
tempo con lamassima atten-
zione affinché gli alloggi
possano essere al più presto
consegnati ai legittimi asse-
gnatari».
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Consegna alloggi
a Capodimonte
Chiusolo: «Ritardi
non dipesi da noi»
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

L’amministrazione Riccio corre
ai ripari contro l’aumento dei
costi di energia elettrica e gas.
L’ultimamisura adottata è quel-
la che vede la rimodulazione de-
gli orari degli uffici comunali
che, a partire dal prossimo pri-
mo ottobre, vedranno i dipen-
denti in servizio dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 14, con rientro
pomeridiano al lunedì ed al gio-
vedì dalle 15 alle 18. Gli uffici re-
sterannoquindi aperti al pubbli-
co dalle 15.30 alle 17.30 il lunedì
e il giovedì, e dalle 9.30 alle 12.30
il martedì, il mercoledì ed il ve-
nerdì.
L’obiettivo, spieganodaPalazzo
San Francesco, è quello di «adot-
tare, anche in materia di orga-
nizzazione degli uffici e dei ser-
vizi, misure che siano funziona-
li al risanamento economico-fi-
nanziario dell’ente. Un’iniziati-
va per ridurre i consumi energe-
tici al fine di contenere i costi
che, altrimenti, diventerebbero
insostenibili per il bilancio co-
munale, già particolarmente
gravato dai vincoli imposti dal
regimedi ente in dissesto».
La stessa amministrazione ave-
va solo pochi giorni fa aveva
adottato una delibera di giunta
per la razionalizzazione delle
fonti di illuminazione pubblica
decorativa dimonumenti, costo-
ni tufacei, ville, parchi, giardini,
facciate, chiese e palazzi nelle
ore notturne, con orari diversifi-
cati, a seconda delle effettive ne-
cessita legate ad esigenze con-
nesse al turismo e al culto. «Del
resto – sottolinea il sindaco Sal-
vatore Riccio -, l’ipotesi di ridu-
zione degli orari degli uffici pub-
blici, insieme ad interventi
sull’illuminazione pubblica è al
vaglio del governo nazionale co-
me una delle soluzioni per fron-
teggiare quella che sta assumen-

do i caratteri di una vera e pro-
pria emergenza economico-so-
ciale. Crediamo di aver fatto,
sebbene, in via sperimentale, la
scelta migliore, sia nell’ottica
della riduzione dei costi e del ri-
sanamento economico-finanzia-
rio dell’ente, sia per venire in-
contro alle rinnovate esigenze
di carattere organizzativo degli
uffici e dei servizi comunali».
«Quella di risparmiare sulle bol-
lette proponendo razionalizza-
zioni e chiusure con doppi turni
è una scelta di comodo per non
accettare la vera sfida di pro-
grammare e realizzareunpiano
di azioni e investimenti per l’ef-
ficientamento energetico» con-
testa, però, dai bachi dell’oppo-
sizione CarmineValentino.Mol-
to critico l’ex sindaco sia verso
le scelte dell’amministrazione
Riccio, sia verso le ipotesi fatte
nei giorni scorsi a livello provin-

ciale sulla rimodulazione degli
orari scolastici.
«La crisi energetica che stiamo
vivendo – puntualizza Valenti-
no - non consente approssima-
zioni e privazioni ove evitabili.
È assurdo che tutto debba rica-
dere sul comportamento degli
individui invece di realizzare se-
ri investimenti pubblici. Questa
è inadeguatezza. Sant’Agata si è
mostrata in passato all’avan-
guardia grazie alla nostra capa-
cità di attrarre finanziamenti
nel settore dell’efficientemento
energetico di edifici pubblici co-
me scuole e municipio. Ed an-
che oggi è possibile ricercare ri-
sorse per progetti che possono
fronteggiare la crisi energetica,
qualificare il patrimonio ed evi-
tare i disagi accrescendo i servi-
zi. Serve però ambizione. Serve
innovazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’obiettivoèquellodi
trasformare l’attuale
bibliotecadipiazzaMadre
TeresadiCalcutta inununa
bibliotecadi comunità con il
beneficiodei fondiche
potrebberoarrivaredalla
missione5delpianonazionale
di ripresaeresilienza.
Desideratadell’esecutivo
guidatodaGiovanniCaporaso,
nellacittadina termale,
espressi inunadelibera
pubblicataall’albopretorio.
Iniziativaper laqualesi
renderànecessariounpianodi
ristrutturazionee
completamentodell’edificio
che la struttura tecnica
comunalehaquantificato,
all’internodelprogetto
esecutivo, inunmilionedi
euro. «Labiblioteca - si legge
neldocumento firmatodal

sindacoCaporaso -puòedeve
favorire l’aumentodelnumero
didestinatari e laqualitàdella
suaoffertamagarianche
facilitando il collegamentoe
l’accessibilitàai territori in
sonoubicati i servizi stessi».
Per tali ragionineimesi scorsi
la stessaamministrazione
comunaleavevaavviatouna
manifestazionedi interesse.
Partnercheera stato
individuatonella cooperativa
SocialLab76concui l’entedi
vialeMinieriprocederàalla
stipuladiunaconvenzioneche
durerà finoal30giugno2025,
termineriferito siaai lavori
chealle fornituredibenie
servizi, inconformitàalla
milestonecontenutanegli
allegatidelbando.

gi.bri.

PROVINCIA/1

LuellaDeCiampis

Il Sannio rimane tra le province
italiana con la maggiore inci-
denza di casi. A renderlo noto, i
dati, riferiti alla settimana com-
presa tra il 24 e il 30 agosto, ri-
portati dalla fondazione Gimbe
che collocano Benevento al tre-
dicesimo posto, con 384 conta-
gi per centomila abitanti e al
primo posto in Campania dove,
Napoli si classifica all’ultimo
gradino con 165 casi per 100mi-
la abitanti. Inoltre, Benevento è
all’80esimo posto per inciden-
za del Covid tra le città italiane,
con 88.456 casi dall’inizio della
pandemia. Mentre, l’incidenza
a livello nazionale, aggiornata
al 2 settembre, dall’Istituto su-
periore della sanità, riferisce di
una media di 243 casi settima-
nali per 100.000abitanti.
Nonostante il calo della curva
pandemica registrato nelle ulti-
me settimane, il territorio san-
nita rimane ancora tra quelli
più bersagliati dal virus, regi-
strando una sorta di «ritardo fi-
siologico», sia nelle fasi di re-
crudescenza della malattia che
inquelle calanti.
Scendono a 84 i contagi delle ul-
time 24 ore, emersi dal bolletti-
no quotidiano della Protezione
civile. Sul fronte ospedaliero,

l’attenzione continua a essere
alta perché da più parti si atten-
dono soluzioni immediate alla
carenza cronica di personale,
da parte del direttore generale
MariaMorgante, per ripristina-
re il prima possibile l’attività sa-
nitaria ordinaria, sospesa an-
che per effetto del Covid. «Il
problema – dice Guido Quici,
presidente nazionale Cimo-Fe-

smed – deve essere sicuramen-
te sviscerato anche a livello lo-
cale ma va risolto a monte per-
ché la nostra azienda ospedalie-
ra risente di situazioni che ri-
guardano l’intero sistema sani-
tario nazionale. Adesso basta
con le diagnosi, occorre la tera-
pia. Quindi, la Sanità deve esse-
re annoverata nell’agenda di
Governo, insieme allo sblocco

del tettodi spesa ealla
valorizzazione dei
professionisti. In que-
st’ottica, bisogna repe-
rire i fondi necessari
ad assumere medici e
infermieri in quanto,
non è possibile farlo
con i fondi del Pnrr».
È chiaro che la caren-
za di personale si è or-
mai incancrenita e ri-
guarda tutte le azien-
de ospedaliere del ter-
ritorio nazionale per
cui diventa più diffici-

le da colmare. Per esempio, gli
anestesistimancano anche nel-
le altre strutture campane e,
quindi, è difficile reclutarli usu-
fruendodelle graduatorie regio-
nali. D’altra parte è risaputo
che le sale operatorie senza
anestesisti sono destinate a ri-
manere chiuse oppure a garan-
tire solo gli interventi urgenti;
in Pronto soccorso necessita la
presenzadell’anestesista.

Consumi energetici
svolta orari in Comune
ma scatta la polemica
`Riccio: «Pensiamo sia la scelta migliore su servizi e risparmio»
Valentino critico: «Opzione di comodo, questa è inadeguatezza»

LO SCORCIO Il borgo di Sant’Agata de’ Goti illuminato

Biblioteca di comunità, ok al progetto

Telese Terme

Incidenza da contagi Covid
Sannio tra i peggiori d’Italia

LA STRUTTURA L’ospedale
Rummo di Benevento

GIMBE: «I 384 POSITIVI
SPINGONO IL TERRITORIO
AL 13ESIMO POSTO»
IL REPORT QUOTIDIANO
FA REGISTRARE
UN CALO DEI CASI
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HA

DETTO

Il corso di laurea
in Giurisprudenza
dura cinque anni:
si potrebbe usare
il biennio finale

per una
specializzazione

Aiuti, priorità alle imprese
per Cig e credito d’imposta
`Giovedì il nuovo provvedimento
non sarà facile arrivare a 10 miliardi

`Per le famiglie possibile estensione
dei pagamenti rateali delle bollette

LE MISURE

ROMA Gli ultimi conteggi sono
ancora in corso in queste ore,
ma la sensazione a Palazzo Chi-
gi e al ministero dell’Economia
è che le risorse finanziarie di-
sponibili per l’ultimo provvedi-
mento di aiuti del governo Dra-
ghi non siano particolarmente
abbondanti. Non sarà facile
nemmeno arrivare ai dieci mi-
liardi che dal punto di vista dei
partiti rappresentano la cifra
minima da impegnare. In que-
sta situazione il decreto che il
Consiglio deiministri dovrebbe
approvare giovedì prossimo si
concentrerà in via prioritaria
sul mondo delle imprese, con
l’obiettivo di evitare che in au-
tunno molte attività economi-
che siano costrette a fermarsi.
Ed anche di limitare i danni,
con l’aiuto degli ammortizzato-
ri sociali - in caso di inevitabili
stop temporanei. Del resto la
preoccupazione è forte: all’al-
larme che arriva dalle associa-
zioni imprenditoriali si aggiun-
ge quello dei sindacati: ieri il se-
gretario generale della Cisl
Sbarra ha quantificato in unmi-
lione i posti di lavoro a rischio,
nel caso si concretizzassero gli
scenari più sfavorevoli.

GLI ONERI
Sul fronte delle famiglie, con
l’azzeramento degli oneri di si-
stema già esteso fino alla fine
dell’anno, la richiesta sarebbe
di potenziare l’attuale bonus so-
ciale. Ma alla fine nel provvedi-
mento potrebbe piuttosto entra-
re unamisura tampone, ovvero
la proroga eventualmente po-
tenziata della possibilità di ra-
teizzare le bollette. La legge di
Bilancio aveva dato questa op-
zione per il primo semestre
dell’anno, con una dilazione

che permetteva di saldare il de-
bito in dieci versamenti. Si trat-
ta naturalmente di un sollievo
solo temporaneo; intanto in au-
tunno si dispiegheranno gli ef-
fetti della rivalutazione antici-
pata delle pensioni e del mi-
ni-taglio dei contributi per i la-
voratori, già inseriti nel decreto
di agosto.

L’IMPATTO
Le imprese attendono invece il
rinnovo dei crediti d’imposta in
scadenza, che dovrebbero ave-
re un impatto più forte nei set-
tori maggiormente colpiti. Gli
stessi settori che potrebbero es-
sere destinatari di ulteriori pe-
riodi di cassa integrazione a co-
sti limitati, se non del tutto gra-
tuita. Altro filone è quello del
cosiddetto gas release, la vendi-
ta di gas a prezzi scontati che
deve essere attivata da undecre-
toministeriale ma potrebbe su-
bire una riscrittura con il nuo-
vo provvedimento. La stessa
procedura è attesa per quanto
riguarda l’elettricità.
Per il capitolo carburanti, lo

sconto di 30 centesimi realizza-
to attraverso il taglio delle acci-
se è in vigore fino al 5 ottobre in
virtù di un provvedimento dei

ministri Franco e Cingolani:
l’ulteriore estensione potrebbe
passare già dal consiglio deimi-
nistri (sempre risorse permet-
tendo) oppure essere rinviata
alle prossime settimane.
Sul piano contabile,Mef e Pa-

lazzo Chigi restano fermi nella
loro posizione: non ci sarà un
ulteriore scostamento di bilan-
cio, che peraltro dovrebbe esse-
re comunque autorizzato dal
Parlamento. Dunque le nuove
misure saranno finanziate con
le ulteriori maggiori entrate ri-
spetto a quelle previste, succes-
sive a quelle già certificate con
l’assestamento di bilancio per i
primi seimesi dell’anno. Il getti-
to di Iva e contributi sociali si
mantiene buono grazie all’an-
damento ancora sostenuto
dell’economia nel corso
dell’estate, ma si tratta comun-
que di una dote limitata. Per
quanto riguarda i cosiddetti ex-
tra-profitti delle aziende ener-
getiche, non ci sono grandi atte-
se sull’esito del versamento sup-
plementare scaduto lo scorso31
agosto. Il decreto rimetterà
quindi mano a questa misura,
scritta in modo frettoloso, che
ha garantito solo una piccola
parte degli introiti attesi. La de-
finizione della base imponibile
sarà chiarita e rafforzata, men-
tre per ora non trova conferme
l’ipotesi di un’estensione ad al-
tri settori oltre a quello
dell’energia.

LucaCifoni
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«N
on se ne parla spes-
so, eppure formare
magistrati e avvoca-
ti adeguati ai tempi
aiuterebbe non po-
co l’economia».

Paola Severino, avvocato di
grandimultinazionali, presiden-
te della Scuola Nazionale di Am-
ministrazione e vicepresidente
dell’Università Luiss, è a Cer-
nobbio, nell’evento promosso
ogni anno da The International
House Ambrosetti. In questi
giorni parlare di economia si-
gnifica evocare inquietudine:
per i prezzi dell’energia, per l’in-
certezza che grava su famiglie e
aziende. Il problema è che, co-
me rinfaccia pubblicamente al
pubblico di Cernobbio l’olande-
seGertWilders, l’Italia ha un pe-
so in più rispetto ad altri Paesi
europei, il peso del debito pub-
blico. E il debito cresce, anche
perché le cose da cambiare non
cambiano. Ecco perché la con-
versazione con Paola Severino
parte da un’angolazione specia-
le. Quella di chi conosce bene il
mondo della giustizia e anche
quelli della pubblica ammini-
strazione edell’Università.
Perché aggiornare la forma-

zione di magistrati e avvocati
aiuterebbe l’economia italia-
na?
«Perché già nel 2011 sapeva-

mo che una riduzione dei tempi
dei processi e unamaggiore effi-
cienza della giustizia avrebbero
portato a un aumento del Pil: al-
meno il due per cento in più. Ri-
cordo che ne parlammo per la
prima volta proprio qui a Cer-
nobbio con il Presidente Monti.
Che cosa cerca un’impresa
quando deve decidere dove inse-
diarsi? Si informa sul funziona-
mento del sistema giudiziario.
Quanto tempo servirà per risol-
vere un’eventuale controver-
sia? Quanto per veder ricono-
sciuto unmio diritto? Le senten-
ze possono disattendere gli
orientamenti giurisprudenziali
consolidati? Il Pil di un Paese
cresce quando riesce ad acco-
gliere imprese internazionali e
trattenere quelle nazionali, e da
quel lontano 2011 altri studi han-
no confermato questa realtà.
Eppure la situazione è ancora
complessa, nonostante l’impe-
gno di tutti i governi che si sono
succeduti».
Perché?
«Guardi cosa ha detto di re-

cente il presidente del tribunale
di Roma: nei prossimi sei mesi
sarà costretto a sospenderemol-
ti processi permancanza dima-
gistrati. Non è un problema che
riguardi soltanto la capitale».
Aumentare il numero dei

magistrati, farepiù concorsi?
«Certo e infatti i concorsi si

sono moltiplicati, ma abbiamo
purtroppo dovuto constatare
che i posti sono più numerosi
dei candidati. Nell’ultimo caso

c’erano trecento posti, ma solo
ottantuno laureati hanno supe-
rato la prova. E qui torniamo al-
la questione di cui parlavamo
all’inizio: esiste un problema di
formazione dei laureati che scel-
gonodiperseguire la carrieradi
magistrato o di avvocato. Ed è
evidente che non avere figure
professionali adeguatamente
formate, a cominciare dal digi-
tale, rallenta l’efficienza della
giustizia. Il che, in un circuito
diabolicamente vizioso, rallen-
ta la nostra economia. Oggi ci
sono normative societarie nuo-
ve, la struttura dei reati econo-
mici èmolto cambiata, e solo av-
vocati emagistrati che siano sta-
ti adeguatamente preparati pos-
sono sciogliere nodi interpreta-
tivi complessi dando stabilità e
certezza alla interpretazione
giurisprudenziale».
Bisognerebbe intervenire

sui programmi di chi sta stu-
diandogiurisprudenzaoggi.O
di chi pensa di iscriversi
nell’immediato futuro, non
crede?
«L’università finora ha privi-

legiato una formazione teorica.
Si preparanodei giuristi più che
dei magistrati o degli avvocati.
Gli studenti si laureano senza
avermai scritto un parere o sen-
za aver mai visto una sentenza.
Con Francesco Profumo aveva-
mo pensato a una riforma della
laurea in giurisprudenza: far sì
che gli ultimi due anni vengano
dedicati alla formazione profes-
sionale, un orientamento dedi-

cato a chi sceglie l’avvocatura e
per chi intende diventare magi-
strato».
Perchénon se n’è fatto nien-

te?
«Perché in anni di tensioni

economiche più che risolvere i
problemi alla radice si tende ad
affrontare l’emergenza. Così ho
cercato di concretizzare
quell’idea, pur inassenzadiuna
riforma radicale, prima come
preside di giurisprudenza, poi
come rettore e ora vicepresiden-
te alla Luiss. I nostri studenti la-
vorano in gruppi in un’aula che
riproduce esattamentequelladi
un tribunale. E’ emozionante ve-
derli indossare la toga, da avvo-
cato e da magistrato, divisi in
gruppi, chi prepara la requisito-
ria, chi la difesa e chi invece si
prepara ad emettere la senten-
za. Arrivano al mondo del lavo-
ro sapendo che cosa li attende. I
laureati che hanno alle spalle

questo tipo di esercitazioni su-
perano il concorsoper avvocato
omagistrato conminori difficol-
tà».
Basterebbe riprendere il di-

scorso interrotto, una collabo-
razione tra ministero della
Giustizia e ministero
dell’Istruzione.
«Una stretta collaborazione

tra le due istituzioni è essenzia-
le per una vera e propria rifor-
ma. Oggi giurisprudenza dura
cinque anni e sono tanti anche
perché non è prevista la laurea
triennale. Si potrebbe usare il
biennio finale, dopo aver co-
struito una base teorica ampia,
peruna specializzazione».
L’effetto sull’economia ita-

liana sarebbe avvertito nel
medioenel lungoperiodo.Ma
bisognerebbe cominciare su-
bito.
«Ripeto: una migliore forma-

zione di magistrati e avvocati
produce una giustizia più certa
e più celere e questo facilita l’in-
sediamento di grandi imprese
internazionali. Da qui una cre-
scita del Pil. Un circuito virtuo-
so che dovreste raccontare an-
che voi giornalisti, perché arrivi
alle famiglie. Vedo che oggimol-
ti cominciano a scegliere per i
loro figli le migliori università
italiane e non più solo quelle
straniere. Le nostre scuole offro-
no una base culturale più larga
di quanto non accade in altri
Paesi».
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L’intervista Paola Severino

Le mosse del governo -20

«Più formazione digitale nei tribunali
e l’economia può guadagnare terreno»

Noi alla Luiss
abbiamo introdotto

esercitazioni
pratiche:

gli studenti
indossano la toga

e simulano
fasi di un processo

SAPPIAMO CHE
UNA GIUSTIZIA PIÙ
EFFICIENTE E RAPIDA
PUÒ FAR AUMENTARE
IL PIL ANCHE DI
DUE PUNTI PERCENTUALI

AL VOTO

MariaLatella

Paola Severino

LA PRIMA DOMANDA
CHE FA UN’IMPRESA
QUANDO DEVE DECIDERE
DOVE INSEDIARSI È:
COME FUNZIONA
IL SISTEMA GIUDIZIARIO?

COPERTURE CON
LE MAGGIORI ENTRATE
NEL PROVVEDIMENTO
ANCHE LE MODIFICHE
ALLA TASSA SUGLI
EXTRA-PROFITTI

Le Università
danno ancora

una preparazione
troppo teorica
che va bene
per i giuristi

ma non nelle aule
di tribunale

IL CERN TEME

IL CARO-PREZZI

La crisi energetica
minaccia gli
esperimenti del
Cern. Si teme per
il Large Hadron
Collider,
l’acceleratore più
grande al mondo.
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«Ora clausole automatiche
per la revisione dei prezzi»

La crisi e le aziende/3

Intervista Federica Brancaccio

`Agli aumenti fino al 10% sui cantieri
si aggiungono quelli delle forniture

ILFOCUS

NandoSantonastaso

Sono stati i primi a quantificare
l’impattodellacrisienergetica,ov-
viamentenellorosettore.Edèuna
stima che fa paura, quella dei co-
struttoriedili.Unextracostodicir-
ca il 35% «rispetto a quanto previ-
sto, solo pochi mesi fa, sulla base
dei prezzari più aggiornati». Uno
chocperilsettore(maancheperil
sistemaPaese) se si considera che
questo aumento si aggiunge a
quello del costo dellematerie pri-
me appena tamponato dall’inter-
vento del governo (7 miliardi) e
dall’aggiornamento dei prezzari
delle garediappalto comprese tra
il 18maggio e il 31 luglio scorso. E
non è tutto. L’edilizia, che aveva
salutato il 2021 con performances
finalmente in ripresa, sembra di
nuovoimpantanatanelle incogni-
te sul futurodel Superbonus 110%.
Alpuntoche,comeemergedaida-
ti più aggiornati della Cassa edile
diNapoli, lapiù rilevantedelMez-
zogiorno, tornanopericolosamen-
te a scendere il numero delle ore
lavorate e quello degli occupati in
pochi mesi, da marzo a giugno
scorsi. Il timorediunanuovatem-
pesta perfetta, con ripercussioni
significativesoprattuttoalSuddo-
ve la filierastavarecuperando ter-
reno(inCampania ilnuovo incen-
tivo,secondodatiaggiornatia fine
aprile 2022, aveva dato vita a
9.200 interventi, collocando la re-
gione al quinto posto in Italia) è
piuttostoreale.

LECIFRE

Spaventa lo tsunami dell’energia
perché lanuovamazzata sui costi
delle impreseoraarrivasuicantie-
ri incorsoesuiprogetti prontiper
legare.Enonèaffattotrascurabile
il particolare che il Dpcm con il
quale dovevano essere indicate le
procedure per la compensazione
dei costi delle opere in corso negli
enti locali tarda ad arrivare: le ri-
chiestedovevanoesserepresenta-
te entro il 31 agosto ma il decreto
nonèancora statopubblicato sul-
laGazzettaUfficialeedèpresumi-
bile che le istanze slitteranno ai
primidiottobre, secondounapre-
visione dell’Ance. La super bollet-
ta elettrica è invece già certa: e a
preoccupare non è quella di can-
tiere,dove l’incrementononsupe-
ra il 10%ma inmedia è sul 3% te-
nendo conto delle oscillazioni da
cantiere a cantiere. Il vero incubo
èquellodeimaggioricostienerge-
tici sulla produzione deimateriali

con conseguente maggior costo
dei materiali impiegati. Le rileva-
zioni Ance-Prometeia evidenzia-
no infatti che «negli ultimi sette
mesi, l’acciaio impiegatonelcalce-
struzzo è aumentato del 55%, il
PVCdel43%e ilbitumedel49per
cento». Forte il pericolo che il rin-
caro possa determinare l’interru-
zione delle filiere produttive, co-
megiàaccadutoalla finedel2020.
Inquestocaso il problemanonsa-
rebbepiùsolodi rincari,madidif-
ficile reperibilità dei materiali sul
mercato. «L’insiemedei due effet-
ti, quello della componente ener-
getica diretta e quello dei prodotti
utilizzati, determina – spiega il
rapporto Ance – il maggior costo
stimabile in circa il 35% rispetto a
quanto previsto, solo pochi mesi
fa, sulla base dei prezzari più ag-
giornati. Rispetto a tali ulteriori
aumenti,gli appaltatori si trovano
ingravidifficoltà finanziarie». Cu-
mulare - nella gestione dei cantie-
ri - i vecchi aumenti con i rincari

energetici stadiventandouna fati-
ca bestiale se non impossibile per
le imprese. Al punto che l’allarme
lanciato dall’Ance finisce dritto
dritto permettere in discussione i
tempi e l’attuabilità del Pnrr, con-
siderato che l’edilizia impatta per
almeno100miliardisututti isetto-
ri di intervento previsti dal Piano
di ripresa e resilienza che di mi-
liardi ne prevede oltre 200 fino al
2026.L’Ance, inunaggiornamen-
to degli scenari economici datato
luglio 2022, evidenzia non a caso
che se è vero che «il Pnrr ha rag-
giunto un apprezzabile avanza-
mento nella fase di programma-
zione», è altrettanto vero che
«emergono,conforza,alcunecriti-
cità che rischiano di rallentare la
realizzazionedegli investimenti.Il
“caromateriali”, la scarsità dima-
nodopera e di figure professionali
necessarie per realizzare le opere
e le incertezze sulla reale capacità
diaccelerare le fasiautorizzativee
i tempidicantierizzazioneimpon-
gonosoluzioniimmediate».

INCOGNITASUPERBONUS
LeincognitesulSuperbonus110%,
poi, non aiutano: tramarzo e giu-
gno scorsi, spiegano i dati della
Cassa edile di Napoli, il numero
delle ore lavorate è diminuito di
quasi il 17%, la differenza salariale
di oltre il 12%, l’occupazione ha
persoil10%,leimpreseattivesono
calatediquasi l’8%.C’èariadinuo-
va frenata. E dell’ennesimo para-
dosso all’italiana: le risorse del
Pnrr ci sono (pernonaccennare a
quelleordinarienazionaliedeuro-
pee)manon si riesconoa trasferi-
realleimprese.
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PresidenteBrancaccio,
perché la crisi energeticapuò
metterearischio i cantieri?
«Perché seper gli aumenti del
costodell’energia elettricadi
cantiere si va dall’1 al 10%, una
percentuale tutto sommato
assorbibile, si arriva finoal 35%
sulle fornituredeimateriali. E
questodato fadecisamente
paura – rispondeFederica
Bancaccio, presidente
dell’Associazionenazionale dei
costruttori edili -. Stoparlando
diunextracosto aggiuntivo
rispetto aquello appena
compensato, almeno inparte,
dal governo con risorseper 7
miliardi per adeguare i prezzari
delle opere in corsooda
avviare».
Comesietearrivati a questa
percentuale?
«Il nostroCentro studi hapreso
in considerazione le variazioni
di prezzo sumattonelle, infissi
inpwc, calcestruzzoe così via.
Confesso cheè stataunabrutta
sorpresaper tutti noi.Anche
perché seper le opere
pubbliche l’adeguamentodei
prezzari ha rappresentato
comunqueunparacadute, per

tutto il privato lo scenario è a
dirpocopreoccupante perché
nonhaalcun tipodi
compensazione, Chi sta
costruendodelle residenze, ad
esempio,magari anchecondei
compromessi, si trovaoggi
nell’impossibilitàdi andare
avanti odimantenere gli
impegni assunti con gli
acquirenti».
Sidiceche siano stati i bonus
a far lievitare i costi dei
materiali.
«Nient’affatto.Nei Paesi che
nonhanno fatto ricorso agli
incentivi i prezzi sono saliti
anchedipiù. La verità è che
questi aumenti li hanno finora
assorbiti le imprese, pur
avendogià chiuso i contratti.
Parliamodi aumenti adue cifre

edel rischiodi contenziosi con i
condomìni adir pocoesplosivo
giànell’immediato futuro».
IlPnrrèarischio, secondo
lei?Meglio fermarsi e

riprogrammare le scadenze?
«Inquestomomentononmi
sembra il casodi rivedere le
scadenzedel Pianodi ripresa e
resilienza.Un’eventuale
richiesta in tal senso all’Europa
dubito che troverebbeuna
comodaaccoglienza. Il tema
dell’energiaperò imponeuna
valutazionea tutta l’Europadal
momento che i rincari non
riguardanosolo l’Italia. Forse,
inquestomomento, sarebbe
opportuno farpartire tutte le
opere strategiche aprezzi giusti
e buoni pernon rischiaredi
bloccare tutto il sistemaPaese».
Prezzi giusti ebuoni cosavuol
dire?
«Vuoldire inserire clausole
automatichedi revisionedei
prezzi per leopere in corso,

nella speranza che i prezzi
primaopoi diminuiscano. Si
eviterebberonon solo lo stop
dei lavorimaancheeventuali,
possibili speculazioni sia da
partedell’impresa sia daparte
della stazioneappaltante. In
questomodo, quando si
torneràalmercatoper così dire
normale, si potrà assorbire
quest’areadi rischio, riducendo
iprezzi».
Sonogià sfumati i buoni
risultati registrati da tutta la
filieranel 2021?
«Intanto ricordo che se è vero
chenel 2021 il nostro settoreha
registratoaumenti del 30%, è
altrettanto vero chequesto

conta solo ai fini dei bilanci
aziendali, ottimiper carità,ma
nonsul piano finanziario.
Vogliodire che oggi le imprese
non incassanopiùcrediti da
bonusche le banchenon
comprano, e si ritrovano
dunque con i cassetti fiscali
pieni. E come senonbastasse
con l’ultimacircolare
dell’AgenziadelleEntrate la
situazione si è fatta ancorpiù
complicata».
Dicosasi tratta, esattamente?
«Avevamoottenuto con il
DecretoAiuti, in conseguenza
della grave crisi di questimesi,
che le banchecedessero i
crediti anchea valle,
ampliando laplatea anchealle
partite Iva, per essere più
chiari. L’Agenzia delle Entrate
haemanatounacircolare chea
nostrogiudiziohadi fatto
richiuso ilmercatoperché
l’acquirentedel credito, per
noncontraddire il principio di
diligenza sull’acquisto, deve
rispettare requisiti chedi fatto
sembranopensati proprio per
impedire la cessione».

n.sant.
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LA PRESIDENTE

DEI COSTRUTTORI:

BISOGNA INTERVENIRE

PER FAR RIPARTIRE

I LAVORI STRATEGICI E

NON FERMARE IL PAESE

Caro energia e materiali:
per gli edili Pnrr a rischio

`Extracosti al 35%. Incognita Superbonus
In ritardo il decreto per le compensazioni

I numeri dell'edilizia

Quanto vale il mercato 
dell'edilizia

del PIL4,5%

Quante sono le imprese
edili in Italia

MILA505

Quante sono le imprese 
fallite tra il 2007 e il 2019

mila125

asseverazioni
mila223

investimenti
miliardi40

Quanto ha inciso il Superbonus

Quanti sono gli addetti dell'edilizia
1.234.000

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su

 Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

 

PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16

Tel. 081.482737 - Fax 081.475919

dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

N.& D. Sasso
Tel. 081.7643047

Dal lunedì al venerdì 

dalle 9, 00 alle 20.30 

Sabato 9.30 -12.30 - 16.30-20.30 

Domenica 16.30-20-30

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero

Via S. Gennaro al Vomero, 18/B

Tel. / Fax 081.3723136

dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30

domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30       

Servizio telefonico tutti i giorni

compresi i festivi dalle 9:00 alle 20:00
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